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Cittadino
se ci sei
batti
un colpo

«D asolinonsiamoin
gradodifarfrontealla
situazioneechiedia-

moaiutoachiunquesiaingrado
didarcelo».Èildisperatoappello
diAntonelloSpadasindacodiun
paesinodell’Oristanese,Nora-
gugume,afflittodaunamicidiale
faidachein18mesihacausato7
vittime.«Abbiamobisognodi
tornareallavitanormale-spiega
accoratoSpada-.L’attivitàam-
ministrativaèbloccata,ilterrore
paralizzatutti».Èverochelefai-
derientranoinunatipologiapar-
ticolaredell’omicidio,mailgio-
vanesindacometteilditosulla
verapiaga:«Sonomiglioratele
condizionidivitamaaumenta
l’arretratezzaculturaleeciòche
staavvenendoèilfruttodell’i-
gnoranza».

Nelcasospecificoilpresidente
dellaRegioneSardegnasuggeri-
scealprimocittadinodicoaliz-
zarsiconiComuniviciniper
«fronteggiareinsiemeiproblemi
delterritorio».Unbuonsuggeri-
mento.Maseunsindacoèco-
strettoagovernaresenzal’aiuto
deipropriconcittadini,senza
checiascunodilorosiassumala
responsabilità,almenomorale,
dicomesilascianoprocederele
cose,c’èbenpocodafare.Questo
èilveroproblema.EAntonello
Spadal’haadditatoachiarelet-
tere:arretratezzaculturale,igno-
ranza.Cheincredibilmente
avanzanodiparipassoconl’au-
mentodelbenessere.

Lamaggioranzadegliitalianista
certamentemeglioanchesolodi
undecenniofa,mahapersoper
stradalacapacitàdisentirsipar-
te,attivaeresponsabile,diuna
comunità.Ehapersoquelsenti-
mentodisolidarietàfracittadini
chelehapermessodiraggiunge-
regliattualilivellidivita.Siamo
sempreprontissimiadattivarci
incasodigrandicatastrofi,maè
nellaquotidianitàdelrapporto
conglialtricheemergeilnostro
egoismo.Èinquestocontesto
chelapercezione(moltopiù
spessochelarealtà)dell’insicu-
rezzasiacuisce.

Unannofailproblemadellasi-
curezzaurbanaèesplosocome
questioneprimarianazionale.A
Milanoipriminovegiornidel
1999sonostatifunestatidanove
omicidi,unoalgiorno.Daallora
sonopassatidodicimesi,duran-
teiqualil’impegnodelgoverno,
deglientilocaliedelleforzedel-
l’ordinehannoprodottoalcuni
risultati.Lestradesonopiùpat-
tugliate,icontrollisonoaumen-
tati.Regioni,ProvinceeComuni
sisonomossidandovitaaservizi
disostegnoallevittimeedipresi-
dio«preventivo»delterritorio.

Lasicurezzaurbanaècostante-
menteall’ordinedelgiorno.Tut-
tavia,ilsensodiinsicurezzanon
accennaadiminuire.Sedaunla-
toèindispensabilecheigoverni
centralieterritorialicontinuino
aprofondereognisforzopermi-
gliorarelasituazione,dall’altro
toccaanoicittadiniprendereat-
tochesenzaundiversoatteggia-
mento,umanisticoeumanitario,
diciviltàediculturadellalegali-
tà,senzaassumercilanostrapar-
tediresponsabilità,continuere-
moavivereinsicuriincittàpresi-
diate.

I fenomeni di disagio urbano,
microcriminalità, difficoltà
nel raggiungimento, per le vie

ordinarie, di una sana, sicura e so-
lidale convivenza cittadina, il tep-
pismo urbano ed altri fenomeni
analoghi, particolarmente presen-
tinellenostrecittà, suscitanonelle
persone un forte bisogno di sicu-
rezza. Questi fenomeni fanno così
emergere la richiesta sempre cre-
scente di un controllo maggiore
del territorio, di una corrispon-
denteazionediprevenzionesocia-
le e di una contestuale diffusione
dellaculturadellalegalità.

Il concetto di “sicurezza urba-
na” si presenta così, alla nostra ri-
flessione, con uno spessore assai
più profondo di quanto normal-
mente lo si intende. Esso com-
prende la qualità urbana, fisica e
sociale, lo “star bene” nella città e
nelle relazioni sociali, non solo
l’ordine pubblico in senso stretto,
il controllodella legalità, la repres-
sione dei reati. Per questo motivo,
affrontare il tema della sicurezza
vuol dire occuparsi della stessa
qualità della vita nelle città e con-
tribuireadefinirel’identitàcivica.

In tutta Europa, ormai, la sicu-
rezza non è piùconcepita come un
fatto che riguarda solo polizie e
giudici, ma chiama in causa i re-
sponsabilidelgovernodellecittà, i
sindaci, preoccupandosi che que-
sti tre soggetti polizie, giudici e
amministratori locali lavorino in-
sieme. È in atto, dunque, un pro-
cesso di legittimazione delle Città,
delle Regioni e delle Province, in
temadisicurezza.

È compito dell’Amministrazio-
ne comunale, infatti, rappresenta-
re le istanze di sicurezza della col-
lettività che vive nel proprio terri-
torio ed impegnarsi ad accrescere
lo standard delle misure necessa-
rie ad abbattere gradualmente i fe-

nomenideldisagiosociale.D’altra
parte, semprepiù forte è l’esigenza
di costruire una riflessione condi-
visa, comunitaria e nazionale su
questo nuovo concetto di sicurez-
zaurbanae sul suogouvernament.
Avendo questa duplice consape-
volezza,moltecittàeuropeehanno
voluto aderire al Forum per la si-
curezzaurbana.

IlForumeuropeoperlasicurez-
za urbana (F.E.S.U.), infatti, è
un’organizzazione non governati-
va con sede a Parigi e operativa sin
dal 1987. Esso riunisce collettività
locali (Regioni,ProvincieeComu-
ni) di tutta Europa impegnate nel-
la realizzazione di programmi fi-
nalizzati a contrastare l’insicurez-
zanellecittà,favorendoloscambio
diinformazioniericerche,ildialo-
go con i governi, enti e associazio-

ni e lo sviluppo di programmi di
collaborazione.

Fondato nel 1996, il Forum ita-
liano per la sicurezza urbana
(F.I.S.U.) costituisce la sezione
italiana di questa grande associa-
zione europea. Ad esso aderiscono
circa 25 città, Regioni e Provincie
ed altre venti realtà locali collabo-
ranoallesueattività.

Il Forum italiano, anch’esso co-
stituito inassociazionelegalmente
riconosciuta, nasce con l’obiettivo
di affermarsi comesoggettopoliti-
co ingradodielaborareesostenere
una propria visione dei problemi
di governo della sicurezza delle
città. Il Forum riunisce città gran-
di e medie, Regioni e Provincie
pur avendo assunto la centralità
delle città nel governo della sicu-
rezza. Alcune caratteristiche con-

traddistinguono questa organiz-
zazione nel panorama associativo
nazionale e ne rappresentano, per
la propria azione politica, l’ele-
mento peculiare ed il punto di for-
za.

Innanzitutto, ilForumèl’unica
associazione di Amministrazioni
territoriali che ha come compito
prioritarioquellodifavorirelosvi-
luppo e la diffusione in Italia di
unamodernapoliticadisicurezza.

In secondo luogo, Il Forum è la
sezione nazionale di una più gran-
de organizzazione europea e que-
sto gli permette di essere costante-
mente in confronto, scambio e ri-
flessioneconilrestodell’Europa.

Infine, è un’associazione che
riunisce Città di ogni dimensione,
Province e Regioni che svolgono
ruoli significativi, proprio in tema

di sicurezza, nelle più importanti
sedi associative ed istituzionali di
coordinamento delle Ammini-
strazioni pubbliche territoriali
(l’Anci, l’Upi, il Coordinamento
delle Città metropolitane, la Con-
ferenzadeiPresidentidelleRegio-
ni, la Conferenza unificata Stato-
Regioni-Autonomie).

Grazie a queste peculiarità, il
Forum italiano, il cui Esecutivo si
riunirà a Roma martedì 11 gen-
naio prossimo, ha realizzato, nel
tempo, azioni significative in
qualche modo eccedenti la sua
stessa forza.Oggi l’organizzazione
è un punto di riferimento e di pro-
mozione di nuove esperienze e di
scambi sulle buone pratiche del
governo della sicurezza urbana a
livello territoriale e regionale. Il
Forum ha promosso, d’intesa con
l’Ancieconilministerodell’Inter-
no, la costituzionediunacommis-
sione nazionale per il monitorag-
giodeiprotocollisindaci-prefetti.

Molti suoi associati, come già
detto, svolgono unruolo significa-
tivo nell’Anci e nella Conferenza
dei presidenti delle Regioni. L’as-
sociazione ha contribuito, infine,
ad elaborare posizioni comuni fra
Regioniecittà intemadisicurezza
nell’ambito della Conferenza uni-
ficata,siaconriferimentoallanuo-
va leggequadrosullepolizie locali,
siaconriferimentoalruolodeisin-
daci nelle politiche di sicurezza,
concretizzatosi nella riforma dei
Comitati provinciali per l’ordinee
la sicurezza pubblica. Molto cam-
mino è stato fatto, ma molto anco-
ra ci aspetta. Gli impegni che at-
tendono il Forumper l’anno2000,
infatti, sono molteplici e di varia
natura. Innanzitutto, il Forum
vuole promuovere azioni utili alla
definizionedistrumenti, ammini-
strativi enormativi, ingradodiso-
stenere la sperimentazionedinuo-

vepolitichedisicurezzanellecittà,
così come è per la maggior parte
degli altri paesi europei. Sarà ne-
cessario verificare, poi, con un’at-
tività di promozione e di relazioni
politiche il più possibilediffuse, la
possibilità e l’utilità di indire una
conferenza nazionale sulla sicu-
rezza nelle città che individui i ri-
ferimenti e ilpercorsoperunamo-
dernizzazionedellepolitichedisi-
curezzaurbanainItalia.

Il Forum intende, ancora, svi-
luppare, potenziare e, dove sarà
possibile, formalizzare rapporti
con organismi associativi e istitu-
zionali tra cui l’Anci, la Lega delle
Autonomie, l’Upi, la Conferenza
dei presidenti delle Regioni, la
Conferenza Stato-Regioni, alcuni
ministeri e commissioni parla-
mentari, nonché le rappresentan-
ze sindacali e le forze sociali al fine
diporsi come interlocutorenelpa-
norama nazionale sulle politiche
digovernodellasicurezzaurbana.

Il Forum europeo, infine, ha
promosso la realizzazione di una
grande iniziativa internazionale,
una conferenza sulla sicurezza ur-
banadaltitolo“SicurezzaeDemo-
crazia”. L’iniziativa ha, come
obiettivo, la creazionediunMani-
festo sulla sicurezza e la democra-
zia in Europa per il nuovo millen-
nio. IlForumitaliano,quale sezio-
ne di quello europeo, contribuisce
alla realizzazione di tale iniziativa
in tutti i suoi aspetti politici e tec-
nico - organizzativi, dandone am-
pia diffusione su scala nazionale e
promuovendo momenti di rifles-
sione nazionali e trans - nazionali.
Significativo è il fatto che l’evento
verrà realizzato proprio a Napoli
nel dicembre del 2000. È in pro-
gramma la realizzazione di un
“Osservatorio nazionale sulla si-
curezzaurbana”ediunabancada-
ti sull’andamento dei fenomeni di
criminalità diffusa e sulla perce-
zione di questi fenomeni da parte
dei cittadini a sostegno dell’attivi-
tàdell’associazione,al finediavere
unluogoistituzionalepermanente
dove riportare ad unità proposte e
discussione, offrire un supporto
conoscitivo di monitoraggio e di
confronto permanente sulle con-
dizioni di sicurezza delle città.In-
fine,dueiniziativedicarattere for-
mativo ed educativo trovano im-
pegnato il Forum per questo anno
di lavoro. Da un lato, la progetta-
zioneoperativaedorganizzativadi
un corso nazionale per coordina-
tori delle politiche di sicurezzaur-
bana e, dall’altro, la ricerca di
un’intesa con l’associazione “Li-
bera, associazioni, nomi e numeri
contro le mafie” per la promozio-
ne, in campo educativo, dei valori
di convivenza, legalità e cittadi-
nanzaattiva.

L ’ i n t e r v e n t o
......................................................................................................................

Al Forum italiano aderiscono 25 amministrazioni comunali
Regioni, Province ed altre realtà locali che partecipano
all’elaborazione di una politica contro la criminalità urbana

Nasce l’Europa della sicurezza
Sindaci e città in prima linea

..............................................................................................................................................................................................................................................MARIA FORTUNA INCOSTANTE -Presidente del Forum italiano per la Sicurezza urbana. Assessore alla Dignità del Comune di Napoli

L U N E D Ì A M I L A N O

Amministratori lombardi di centro sinistra
in assemblea col candidato Martinazzoli

Lunedì prossimo al Teatro dell’Arte di Milano,
in via Alemagna, 6, si terà l’asemblea degli am-
ministratori lombardi di centro sinistra. I lavori
saranno introdotti da Giuseppe Torchio e saran-
no conclusi da Mino Martinazzoli. L’iniziativa
risponde a un bisogno diffuso di coordinamento
delle politiche ed esperienze di governo locale. Il
centro sinistra dal ‘95 ad oggi ha governato oltre
il 70% degli Enti locali. Partendo da questa espe-
rienza è possibile elaborare un progetto di valore
regionale, i cui soggetti portanti sono Comuni e
Province, teso a superare il centralismo burocra-
tico dell’Amministrazione Formigoni e a realiz-
zare un ampio progetto di decentramento. Nei
giorni scorsi il «Coordinamento nazionale Ds
piccoli Comuni», alla presenza di Walter Vitali,
responsabile Autonomie locali, ha nominato due
nuovi coordinatori in sostituzione di Alessandro

Giari e Umberto Mascanzoni. Non essere più
amministratori comunali, e gli ulteriori incarichi
assunti negli ultimi tempi, non consentiva più a
Giari e Mascanzoni di seguire, con il necessario
impegno e informazione, gli aspetti che riguar-
dano i piccoli Comuni. I nuovi coordinatori sono
Emidio Mandozzi, sindaco di Spinetoli (AP) e
Giuseppe Rinaldi, sindaco di Poggio Mirteto
(RI). Nel corso della riunione sono stati indicati
i futuri impegni del Coordinamento: a) Creare
coordinamenti regionali Ds dei piccoli Comuni,
dove ancora non esistono. b) Predisporre una
”piattaforma” dei piccoli Comuni a sostegno dei
candidati del centrosinistra per le prossime ele-
zioni regionali. c) Preparare un incontro con al-
cuni parlamentari sugli aspetti della Finanziaria
che, in modo particolare, riguardano i piccoli
Comuni.


